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La data cerchiata col rosso è
lunedì 20 maggio, quando
avrà luogo quello che proba-
bilmente sarà l'unico e ulti-
mo Consiglio dei ministri da
qui al 26 maggio: sarà in
quell'occasione che lo scon-
tro tra M5S e Lega sul decre-
to sicurezza bis verrà alla lu-
ce in tutta la sua evidenza.
Obiettivo del vicepremier
Matteo Salvini è incassare
uno dei provvedimenti più
identitari della Lega e della
sua stessa campagna per le
Europee prima del voto. Ma
Luigi Di Maio non ci sta. La
strategia del Movimento è
quella di rinviare un eventua-
le ok alla misura a dopo le Eu-
ropee: troppi sono infatti i ri-
svolti elettorali negativi che il
provvedimento produrrebbe
per i Cinque Stelle, che tra
l'altro non paiono concorda-
re neppure sul merito della
proposta. Un assaggio di ciò
che potrebbe accadere si regi-
stra già nel pomeriggio di ieri
quando il ministro per le In-
frastrutture e i Trasporti Da-
nilo Toninelli, il cui raggio di
competenze risulterebbe di
fatto limitato dal dl sicurezza

bis, scandisce il suo stop. «Ab-
biamo il dl crescita, lo Sbloc-
cacantieri. Dopo le elezioni e
dopo l'approvazione di que-
sti due decreti fondamentali
per il governo valuteremo
con serenità, e stando attenti
a tutti i livelli del diritto, an-
che il decreto sicurezza bis»,
sottolinea il ministro M5S.
Non passa neanche un'ora e
Salvini smentisce ad una ad
una le parole di Toninelli. «Il
decreto è pronto, il 20 va in
Cdm», sottolinea il vicepre-
mier, che incalza: «Non cre-
do che la lotta alla camorra
conosca pause elettorali, c'è
la copertura, ci sono provve-
dimenti contro gli scafisti, c'è
dentro tutto, non si capisce
perché occorra aspettare». Il

botta e risposta anticipa lo
scontro all'arma bianca che,
nelle prossime ore, si produr-
rà sul decreto. Il provvedi-
mento approda oggi in
pre-Consiglio e già in sede
tecnica l'obiettivo del Movi-
mento è frenare l'iter del te-
sto, seppur - sottolineano fon-
ti di governo pentastellate -
con «spirito costruttivo». E il
Movimento intende sedersi
al tavolo «ben armato»: già
in mattinata, infatti, i mem-
bri del legislativo del Movi-
mento si riuniranno per un
punto sul decreto. Di certo,
nei vertici del Movimento si
ha la sensazione che l'obietti-
vo del decreto sia soprattutto
quello di togliere poteri a To-
ninelli cercando di aggiusta-

re il tiro anche sul nodo dei
rimpatri. Per Salvini, invece,
il provvedimento ha i caratte-
ri della straordinaria necessi-
tà e urgenza e il vicepremier
punta tutto sui suoi cavalli di
battaglia: dalla stretta ai mi-
granti e a chi li accoglie all'i-
stituzione di un fondo ad hoc
sui rimpatri da istituire alla
Farnesina per incentivi ai
Paesi d'origine che si mostra-
no più collaborativi. Spetterà
al premier Giuseppe Conte, a
soli 6 giorni dalle Europee,
cercare di trovare un non faci-
le punto di equilibrio. Da Pa-
lazzo Chigi, per ora, non fil-
trano commenti: una valuta-
zione, si sottolinea, verrà fat-
ta solo sulla base del testo che
arriverà in Cdm. •

Stranieri:
gettitoIrpef
da207milioni
Dalledichiarazionideiredditi
2018(annod’imposta 2017)
emergeil contributodella
componenteimmigrataalla
fiscalitànazionale: sitrattadi
3,87milionidi contribuenti,che
hannodichiarato 52,9miliardi
dieurodiredditi eversato7,9
miliardidieurodiIrpef. I dati
emergonodaunarilevazione
dellavenezianaFondazione
Moressacheregistra un
redditomedio pro capitedegli
stranieridi13.671euro con un
gap,innegativo, di7mila euro
rispettoagli italiani.

InLombardiail gettitoIrpef
deglistranierisupera dipoco i
2miliardieinprovincia di
Bresciai207 milioni dieuro.
Quii contribuenti sono 108mila
conun redditopro capite annuo
mediodi 14.965euro.

Dal2010al 2017sinota un
progressivoanchese lento
aumentosia nelnumero di
contribuentinati all’estero
(+5,0%nell’ultimoannoe
+15,8%negliultimisette) che
nelvolumediIrpef versata
(+3,6%nell’ultimoannoe
+17,1%negliultimisette).
Quasila metàdeicontribuenti
stranieridichiarameno di
10milaeuro.
Complessivamentei
contribuentinati all’estero
rappresentanoil 9,5%del
totale,con picchi di15,1% nella
fasciapiù bassae3,9% nella
fasciapiù elevatadi
reddito.Trai contribuenti nati
all’estero,1,86 milioni(48,2%)
hannodichiarato unreddito
annuoinferiore a 10milaeuro.
Trai natiinItalia, inquella
classedireddito siattesta solo
il28,6% deicontribuenti.Per
entrambii gruppila
componentepiùnumerosaè
quellacompresatra 10e25
milaeuro (40,5%peri nati
all’esteroe41,8%per i nati in
Italia).

Idati diBrescia
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Illeaderleghista
incalzaglialleati
«Nientepause
nellalotta
allacamorra
eagliscafisti»

Toninellifrena
epuntaalrinvio
dell’esameadopo
l’okaidecreti
sucrescita
esbloccacantieri

Sono critici verso un'Europa in cui
l'Italia conti poco e da cui si aspet-
tano un impegno attivo sulla que-
stione dei migranti; auspicano un
cambiamentoeperquestoandran-

no a votare in massa il 26 maggio.
Influenzati dalla giovane attivista
Greta Thunberg, si candidano al
ruolodiattoriprotagonistidelpre-
sente. È questo il ritratto dei neo

maggiorenni, nel settimo rapporto
dell'Osservatorio «Generazione
Proteo»dellaLinkCampusUniver-
sity. Alla vigilia delle elezioni euro-
pee, gli intervistati sembrano ave-

releideechiaresuldoverediparte-
cipazione: l'80% di loro si recherà
alle urne, perché «votare costitui-
sce un dovere civico», come ha di-
chiaratoil 76,6%degli intervistati.

In generale hanno un'idea positiva
dell'Ue,vista come unapotenzain-
ternazionale (21%) e come garan-
tedellasicurezzaincasodiconflit-
ti(18,9%).

Igiovanieilvoto
«Undoverecivico»
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